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di GIACOMINA PELLIZZARI

UDINE. L’anno accademico
inaugurato ieri è il trentesimo, il
settimo che l’università friulana
aprecon15milionidieuroinme-
no in cassa. Dall’aula magna di
piazzale Kolbe, ancora una volta
il rettore, Furio Honsell, ha sup-
plicatoilministro,FabioMussi,a
non lasciare «strangolare l’ate-
neo dalla situazione economica
anche perché – ha aggiunto – ab-
biamodimostratodiessereunla-
boratorio universitario effica-
ce».Unasupplicasubitoridimen-
sionata dal ministro che nel-
l’elencare i traguardi raggiunti
in 20 mesi dal suo insediamento
ha invitato il rettore a difendere
la reputazione dell’università e
della ricerca. «Basta scandali –
ha supplicato a sua volta – i soldi
arriveranno». Una rassicurazio-
ne troppo vaga per Honsell che,
daveromatematico,hachiosato:
«Non ho capito quale cifra dovrò
scrivereinpiùnelbilanciodipre-
visione 2008, glielo chiederò».

Quello di ieri è stato un con-
fronto senza precedenti tra Mus-
si e Honsell, non solo perché per
la prima volta nella storia del-
l’università friulana il ministro
ha preso parte alla cerimonia,
masoprattuttoperchéicontidel-
l’ateneo così in basso non erano
mai scesi. Il ministro è arrivato a
piazzale Kolbe subito dopo le
10.30.Sudiluigliocchideifriula-
niprontiadifenderel’istituzione
voluta dalla gente e supportata
dalla raccolta di 125 mila firme.
Un impegno non ripagato dallo
Stato che continua adistribuire i
fondi senza valutare i risultati.
Conclusione? L’ateneo di Udine
rischia di «dover ridurre drasti-
camente i servizi per la didattica
elaricerca».Tuttociò,hapuntua-
lizzato Honsell, mentre la scuola

di eccellenza di Lucca, il consor-
zio di biotecnologie di Napoli,
l’università di Urbino sono state
finanziate con «i pochi fondi che
prima si poteva sperare venisse-
ro divisi per merito. Cosa hanno
di diverso queste realtà delle al-
tre? Dov’è la trasparenza e il me-
rito?».

Nel sollecitare l’avvio del-
l’Agenziadi valutazione,Honsell
ha sollecitato Mussi a ripristina-
regli87milionidieurotagliatial
sistema universitario per sanare
lavertenzacongliautotrasporta-

tori e a sburocratizzare la rifor-
madidatticacheconsentiràdiri-
durre il numero degli esami dei
corsi di laurea. Ma anche ad ap-
plicare le nuove regole per l’as-
sunzione dei ricercatori e a pro-
seguire con la proposta di legge
sulla governance che riduce i

componenti degli organi accade-
micieilnumerodellelegislature
per i rettori.

«L’università italiana sta peg-
gio di come potrebbe e meglio di
come si racconta» ha esordito il
ministro, nell’ammettere le criti-
cità di un sistema da migliorare

noncertodasmantellare,manel-
lostessotemponelrespingereal-
cune critiche, a suo dire, ingiu-
ste.Ancheperché«quandomiso-
noinsediatohotrovatounproces-
sodiframmentazioneingoverna-

tocaratterizzatoda5.600corsi,71
mila insegnamenti e 14 universi-
tàtelematichequandoinSpagna
se ne contano solo 3. Un sistema
diriconoscimentodeicreditiche
“regalava” le lauree e una schie-
ra di ricercatori mal pagati». Da
qui è partita la difesa del mini-
stro. «Per il reclutamento dei ri-
cercatori criticato da Honsell
nonsipoteva farealtrimenti,per
approvareuna nuova legge ci vo-
levano due anni e così per non
perdere20milionidieuroabbia-
mo mantenuto le vecchie proce-
dure.Nelfrattempoabbiamopre-
paratoibandicon70settoridisci-
plinari anziché 370 come avveni-
va in passato quando era un gio-
codaragazzidefinireilnomedel
vincitore». Sempre rivolgendosi
alrettore,Mussiharicordatoche
in Parlamento stanno tentando
di fare una legge analoga anche
per i professori ordinari e asso-
ciati visto che quella varata dal
suo predecessore è inapplicabi-
le. E ancora: «Entro l’estate
l’Agenziadivalutazionesaràope-
rativa, ma le ricordo professor
Honsellchesenestaparlandoda
20anni.Tutticolorochecihanno
provato si sono rotti le corna».
Nel rilanciare il Patto per le uni-
versitàalqualeilministro,hagiu-
rato, di non aver mai rinunciato,
Mussi ha assicurato che «gli ate-
neisovrafinanziati,sul frontedel
trasferimentodelle risorse stata-
li, non potranno che aspettarsi
un peggioramento. Miglioreran-
no, invece, i conti delle universi-
tà sottofinanziate come Udine».
Mussi ha assicurato, infatti, che
«gli stanziamenti a favore del-
l’università non sono diminuiti.
Nonostante il taglio in Finanzia-
ria dello stanziamento aggiunti-
vo che era di 550 milioni, que-
st’anno, rispetto allo storico, ri-
partiremo 230 milioni in più».
Malapartitanonèfinitaqui.Pri-
ma di lasciare spazio al Gaudea-
mus, Honsell, nel ringraziare
Mussi per la disponibilità dimo-
strata, ha precisato che Udine
«daanni è impegnata acostruire
con determinazione la credibili-
tà,ma –haconcluso–senzaocca-
sioni di sostegno sarà difficile
mantenere il lavoro che stiamo
facendo».

L’appello a premiare «un ateneo che opera bene» raccolto dall’esponente di governo, ma in modo giudicato ancora troppo vago
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